
■ «Si lavori per la “ditta” e
non contro». Il segretario pro-
vinciale Paolo Botti non lo ci-
ta mai, ma è evidente che è il
sindaco Roberto Reggi il ber-
saglio di uno dei passaggi più
significativi del lungo inter-
vento inviato ieri.

Due giorni
prima il “ciclo-
ne-Reggi” si e-
ra abbattuto
sul Pd piacen-
tino: nell’inter-
vista di fine an-
no rilasciata a 
Libertà, il pri-
mo cittadino non ha rispar-
miato pesanti critiche al lavo-
ro svolto in Regione dal consi-
gliere piacentino Nino Beret-
ta, riservando qualche stocca-
ta anche a Botti. Parole dure,
che hanno riportato a galla u-
na questione mai definitiva-
mente chiusa: al sindaco non
piace la gestione del partito, lo
ha detto a più riprese non so-
lo in contesti privati, e ritiene
che a un cambio di metodo
debba associarsi anche un av-
vicendamento dei nomi che
rappresentano l’attuale classe

dirigente locale.
Anche questa volta le sue di-

chiarazioni hanno toccato il
Pd locale c’è chi, e non sareb-
bero pochi, si è schierato con
il primo cittadino, ma a Beret-
ta e Botti sono arrivate diverse
telefonate di sostegno, pare

anche dal se-
gretario regio-
nale Stefano
Bonaccini.

Molti prefe-
rirebbero che
certi “panni
sporchi” venis-
sero lavati in

famiglia, ad esempio nelle as-
semblee di cui fa parte. E an-
che se in quest’ultimo caso c’è
anche una forte componente
personale, sullo sfondo resta
comunque la difficile integra-
zione tra la componente ex Ds
e quella ex Margherita (a cui
apparteneva Reggi), che non
sono state attenuate neppure
dalla vittoria nazionale di
Pierluigi Bersani, che può
contare su un appoggio tra-
sversale.

Le affermazioni del sindaco
hanno spiazzato ancora di più

visto che sono arrivate poche
ore dopo l’incontro che aveva
avuto con Botti e Bonaccini,
proprio in funzione delle can-
didature per le Regionali: sem-
bra che Reggi abbia “digerito”
a malincuore la decisione di
presentare Botti, chiedendo
però che gli vengano affianca-
ti altri due nomi di livello, in
modo da non rendere sconta-

to l’approdo del segretario
provinciale a Bologna.

Contestualmente si aprirà
anche la questione legata alla
futura guida del partito: il con-
gresso porterà inevitabilmen-
te ad altre tensioni, visto che
sarà la terza competizione
(dopo congresso nazionale e
elezioni) in pochi mesi. Anche
in questo caso Reggi chiederà

volti nuovi e rinnovamento a
discapito di quello che ritiene
un modo vecchio e superato
di fare politica, identificato in
Beretta.

Il quale ha preferito non re-
plicare agli affondi del primo
cittadino: «Decide sempre e
solo la “ditta” sull’operato dei
suoi dipendenti», ha detto ri-
prendendo un concetto caro a
Bersani.

A difendere Beretta ci ha
pensato invece Botti in un
passaggio di una lunga nota.

«Cogliamo l’occasione – si
legge - per ringraziare tutti i
rappresentanti del Pd nelle i-
stituzioni per il loro lavoro, i
nostri sindaci, i nostri deputa-
ti, tutti i nostri consiglieri ed
in particolare, alla scadenza
del proprio mandato, Nino
Beretta che, pienamente rico-
nosciuto e legittimato nel suo
ruolo da un larghissimo con-
senso e dalla fiducia diretta-
mente espressa da oltre 8mila
elettori, ha rappresentato con
senso istituzionale, equilibrio
e impegno il progetto politico
dell’Ulivo prima e del Pd poi
nell’Assemblea legislativa del-

la nostra Regione. Ringrazia-
mo tutti i segretari, i direttivi,
gli iscritti, i militanti e i volon-
tari del Pd che con il loro im-
pegno interpretano, arricchi-
scono, rendono attive e vitali
nella nostra comunità la pre-
senza del partito e le istanze
sociali e di riforma che rappre-
senta e promuove».

Non manca un chiaro riferi-
mento all’intervista di Reggi:
«I nostri iscritti ed elettori an-
cora recentemente ci hanno
chiesto di costruire un partito
riconoscibile e vero, plurale
ma finalmente scevro da per-
sonalismi e protagonismi, nel
quale le discussioni siano pra-
ticate sul piano politico e nel-
le sedi deputate, nel rispetto
della linea e delle regole che
democraticamente ci siamo
dati, senza ricorrere ai media e
alla visibilità data dai ruoli i-
stituzionali per esercitare alla
“vecchia maniera” pressioni
sul dibattito interno. La vera
pratica salutare e innovativa è
quella di lavorare per la ditta e
non contro, discutendo prima
di politica che di persone».

Michele Rancati
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■ (mir) E’ prevista per i pros-
simi giorni la convocazione del
nuovo comitato direttivo di
CittàComune, il movimento
politico-culturale che nei gior-
ni scorso ha celebrato la sua
assemblea annuale.

Oltre a Gianni D’Amo, com-
ponente di diritto in quanto
consigliere comunale eletto
con la lista collegata all’asso-
ciazione, fanno parte dell’or-
ganismo il presidente Piergior-
gio Bellocchio, il tesoriere
Massimo Gardani, Gianni Ber-
nardini, Livio Boselli, Maura
Bruno, Giovanni Callegari, Da-
niela Cremona, Sergio Ferri,
Teo Frattini, Mario Giacomaz-

zi, Sandro Miglioli, Francesco
Serio, Simona Soffiantini, Mar-
co Tanzi e Lara Zaghi.

In occasione delle prima riu-
nione sarà nominato il coordi-
natore del direttivo e verranno
fissate le linee guida per il
2010. Dal punto di vista politi-
co proseguirà l’impegno di
D’Amo a Palazzo Mercanti, ma
ci si concentrerà anche sulla

possibile costruzione di un
nuovo soggetto che unisca le
forze di centrosinistra, anche
in vista delle elezioni Comuna-
li 2012.

Sotto il profilo culturale,
quasi certamente sarà messa
in calendario una retrospetti-
va delle opere di George
Orwell. Ma non sarà la sola: nel
solo 2009 le iniziative targate
CittàComune sono state addi-
rittura 20, 6 con la Cgil sul lavo-
ro e la crisi globale, 4 sulle rivi-
ste del Dopoguerra dal Politec-
nico ai Quaderni piacentini, 7
conversazioni legate alla mo-
stra sul Sessantotto e 3 su Si-
mone Weil.

■ (mir) «Nuova piscina, a-
vevamo ragione noi». Il con-
sigliere comunale Andrea Pol-
lastri (Popolo della libertà) ac-
coglie positivamente l’indiriz-
zo della giunta comunale, che
nell’ultima seduta ha deciso
di seguire la strada che porta
verso una struttura lunga 50
metri, contro i 33 inizialmen-
te ipotizzati. La metratura
della vasca era stata oggetto di
una mozione del centrodestra
che era finita “in pareggio”
grazie ad alcuni voti di consi-
glieri di maggioranza (in par-
ticolare della civica): istanza

respinta, ma esito che aveva
mandato su tutte le furie il
sindaco Roberto Reggi. «Il
quale oggi – afferma Pollastri
- pare abbia fatto retromarcia
e ripensato al dimensiona-
mento della futura piscina co-
munale. La mozione presen-
tata dal Popolo delle libertà
tramite il capogruppo Marco
Tassi in consiglio comunale, e

non approvata solo per la vo-
tazione infruttifera a parità di
voti, evidentemente aveva
colto nel segno. Dopo autore-
voli interventi del mondo
sportivo piacentino – aggiun-
ge Pollastri - il primo cittadi-
no sta per sposare la posizio-
ne delle società interessate af-
finché il nostro nuoto possa
avvalersi di questa struttura
importante del dimensiona-
mento adeguato di cinquanta
metri. Una conclusione au-
spicata, che possiamo com-
mentare solamente dicendo:
meglio tardi che mai».

CittàComune,convocato il comitato:
in agenda la nomina del coordinatore

STRUTTURA DA 50 METRI
Andrea Pollastri (Pdl):
sulla nuova piscina
ci hanno dato ragione

Dopo l’intervista
di metà mandato

■ (mir) Nella sua intervista a 
Libertà di fine anno, il sindaco
Roberto Reggi ha pesantemente
attaccato la Lega nord: «E’ un’e-
mergenza anche sociale, abbia-
mo il dovere di contrastarla. Ali-
mentano la paura e ci speculano
politicamente. Predicano bene e
razzolano male: il peggior dipen-
dente che ho in Comune è un le-
ghista, e non lo posso licenziare
perché la legge non me lo con-
sente. Così come il peggior depu-
tato che abbiamo è della Lega
Nord, non porta nulla a Piacen-
za». Parole durissime a cui que-
st’ultimo, Massimo Polledri, ha
deciso replicare in ossequio al-
l’abbassamento dei toni che pre-
dica da qualche tempo: «Siamo
sereni, tranquilli e gioiosi, abbia-

mo un grande futuro davanti e
sappiamo che questo brucia
molto a qualcuno. Io non sono la
maestrina dalla penna rossa che
dà voti a questo o quel politico,
porgo per l’ennesima volta l’altra
guancia. Consapevole che però
non sono infinite».

Niente ramoscello di ulivo, in-
vece, da parte di alcuni sindaci di

centrodestra (non solo del Car-
roccio), che in una lettera aperta
rispondono a Reggi e ricordano
quanto fatto dallo stesso Polledri
per il nostro territorio. «Ci vuole
un certo fegato - scrivono Ales-
sandro Alberici (Nibbiano), Fran-
co Albertini (Pecorara), Domeni-
co Francesconi (Borgonovo),
Manuel Ghilardelli (Ziano) e

Marco Rossi (Bobbio) - a soste-
nere che la Lega è un’emergenza,
quando gli amici del sindaco
hanno autorizzato un indulto
che ha rimesso in libertà migliaia
di delinquenti. Se il sindaco di
Piacenza è tanto allarmato inizi
a guardare in casa propria, tra i
banchi della propria maggioran-
za, dove siede un consigliere,

Carlo Pallavicini, condannato il 3
novembre scorso per violazione
delle norme contenute nel Testo
unico di pubblica sicurezza e che
non ha mancato di aggredire ver-
balmente il vescovo di Piacenza».
Poi una lunga critica alle strategie
del Pd in tema di immigrazione e
economia, in conclusione la di-
fesa dell’operato di Polledri. «Ci
limitiamo – aggiungono i sindaci
- a smentire le menzogne con i
fatti. Sono stati catalizzati sul Pia-
centino nuovi fondi ai comuni di
Farini (100mila euro per la mes-
sa in sicurezza della chiesa di
Groppallo e il completamento
dell’oratorio), Nibbiano (30mila
euro per la riqualificazione turi-
stico-economica), Borgonovo
(66mila e 500 euro per il 2011 a

copertura dei costi di arredo area
verde), Bobbio (88 mila euro la ri-
qualificazione di impianti spor-
tivi e mobilitazione a favore del
distaccamento della caserma dei
vigili del fuoco), Castellarquato
(68.500 euro per il 2010 a favore
della palestra di Vigolo Marche-
se), Ziano (40mila euro per il
2010 e 42mila per il 2011), Peco-
rara (40mila euro per il 2009 e
30mila euro per il 2010). Guarda
caso, il regista di queste elargizio-
ni è ancora una volta il “parla-
mentare nullafacente”. Possiamo
capire il sindaco e un po’ lo com-
patiamo: con una maggioranza a
catafascio, un’opposizione in
parlamento inesistente, acque
torbide in cui sguazzano noti
rappresentanti del suo partito, è
normale che si affanni a trovare
argomentazioni fuori dalla sfera
politica. Constatiamo che Reggi
ha smesso di fare il sindaco e
compie solo la politica vecchia
maniera della peggiore Dc e Pci».

La replica del segretario provinciale del Pd alle parole del sindaco,che pure non viene mai nominato direttamente
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